
Parrocchia di Rivoltella     -    PASQUA DI RISURREZIONE     -    9 aprile 2023 

Lunedì 10 è il Lunedì dell’Angelo: le  Messe alle  10,00 e 18,00.  

 

Gli abbonati al sussidio Sulla Tua Parola possono ritirare il numero di mag-

gio e giugno in sacristia. 
 

Domenica 16, Domenica in albis e Festa della Divina Misericordia,alle 

ore 10 celebrazione dei Battesimi, alle 15.00 celebrazione delle prime confes-

sioni. 
 

Mese di Maggio: invitiamo le famiglie che desiderano ospitare la preghiera del Ro-

sario nelle loro case, di comunicare al più presto il nominativo in sacrestia. Il Rosa-

rio sarà da loro autogestito, la parrocchia mette eventualmente a disposizione la sta-

tua della Madonna. 

 

L’occasione della Pasqua è cara è per ringraziare le tante persone che, in mille modi, 

dedicano del tempo alla via della comunità parrocchiale: grazie di cuore per il tempo 

dedicato e la passione profusa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Auguri a tutti voi: il Signore Risorto porti a ciascuno la sua pace.  

 AUGURI DI BUONA PASQUA  A TUTTI   !    

All'alba, alle prime luci, quasi clandestina-

mente, due donne si recano alla tomba nel 

giardino. Vuote le mani, vengono solo per 

visitare la tomba: guardare, osservare, so-

stare, ricordare. Sono le stesse donne che 

venerdì hanno abitato, senza arretrare di un 

centimetro, il perimetro attorno alla croce. 

Un angelo scese dal cielo, si avvicinò, roto-

lò la pietra e si pose a sedere su di essa. 

Non apre il sepolcro perché Gesù 

esca, è già uscito, ma per mostrarlo 

alle donne: il sepolcro è vuoto, il 

Nazareno è già altrove. Come, non 

è detto. Il mistero di Dio resta in-

tatto. 

Donne, angelo, guardie, il brivido 

della terra, cielo, pietra, alba: tutti 

sono convocati perché Gesù Cristo 

cattura dentro il suo risorgere tutto l'univer-

so; è energia che si dirama per tutte le vene 

del mondo, una forza che ha imbevuto di sé 

tutta la trama del creato. «E non riposerà 

più, fino a che non avrà raggiunto l'ultimo 

ramo della creazione e rovesciata la pietra 

dell'ultima tomba» (M.Luzi). 

Le donne hanno il cuore grande abbastanza 

per parlare con gli angeli: 

“So che cercate Gesù, non è qui!”. Voi 

cercatrici, mendicanti dell'amato, continua-

te, ma con occhi nuovi. 

Che bello questo: non è qui! 

Cristo c'è, esiste, vive, ma non qui. Non è 

rinchiuso in nessun luogo. Va cercato altro-

ve, diversamente, via dal territorio delle 

tombe, è in giro per le strade, un Dio da co-

gliere nella vita. Dappertutto, ma non qui, fra 

le cose morte. 

Bisogna cercare più a fondo: non c'è luogo 

che lo contenga, non chiesa, non parole o 

liturgie. Lui è oltre, sempre oltre è il suo infi-

nito cammino.Non è qui, vi precede, è davan-

ti ad aprire la nostra immensa migrazione 

verso la vita. È davanti, a ricevere in faccia il 

vento, il sole, il futuro, la violenza. 

Andate, vi precede. Un Dio migra-

tore, abbiamo, che ama gli spazi 

aperti, che apre cammini, attraversa 

pietre e spalanca tombe. Pasqua 

vuol dire ‘passare'. Non è festa per 

stanziali, ma per migratori, per chi 

inventa sentieri che facciano scolli-

nare verso più giustizia, più pace, 

più armonia con il creato, verso terra nuova e 

cieli nuovi. 

Vi precede in Galilea. Là lo vedrete. Ucciso a 

Gerusalemme, risorto a Gerusalemme, ma 

l'incontro avverrà ai margini, lontano dal cen-

tro dei poteri omicidi, in Galilea dove tutto ha 

avuto inizio con tre anni di strade, lago, pani 

e pesci, olivi, le lezioni sulla felicità, intese 

amicali. Devono rileggere tutta la vita di Ge-

sù per capire la sua risurrezione. Devono 

ripercorrere la sua vita dall'inizio, allora capi-

ranno che Dio l'ha risuscitato perché una vita 

così non può finire. Che gesti e parole così 

meritano di non morire, hanno dentro la vita 

indistruttibile che Dio regala a chi produce 

amore. 
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 Preghiamo 
O Padre, che in questo giorno,  

per mezzo del tuo Figlio unigenito,  

hai vinto la morte e ci hai aperto il passaggio alla vita eterna,  

concedi a noi, che celebriamo la risurrezione del Signore, 

di rinascere nella luce della vita,  

rinnovati dal tuo Spirito. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 

 dagli Atti degli Apostoli 
At 10,34a.37-43 

In quei giorni, Pietro prese la parola e disse: «Voi sapete ciò che è accaduto in tutta 
la Giudea, cominciando dalla Galilea, dopo il battesimo predicato da Giovanni; cioè 
come Dio consacrò in Spirito Santo e potenza Gesù di Nàzaret, il quale passò bene-

ficando e risanando tutti coloro che stavano sotto il potere del diavolo, perché Dio 
era con lui.  
E noi siamo testimoni di tutte le cose da lui compiute nella regione dei Giudei e in 
Gerusalemme. Essi lo uccisero appendendolo a una croce, ma Dio lo ha risuscitato 
al terzo giorno e volle che si manifestasse, non a tutto il popolo, ma a testimoni 

prescelti da Dio, a noi che abbiamo mangiato e bevuto con lui dopo la sua risurre-
zione dai morti.  

E ci ha ordinato di annunciare al popolo e di testimoniare che egli è il giudice dei 
vivi e dei morti, costituito da Dio. A lui tutti i profeti danno questa testimonianza: 
chiunque crede in lui riceve il perdono dei peccati per mezzo del suo nome». 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 

 

 Salmo responsoriale (dal salmo 117) 
 

 Jubilate Deo, Jubilate omnis terra, Jubilate Deo. 
 

Rendete grazie al Signore perché è buono, 

perché il suo amore è per sempre. 

Dica Israele: 

«Il suo amore è per sempre». 

 

La destra del Signore si è innalzata, 

la destra del Signore ha fatto prodezze. 

Non morirò, ma resterò in vita 

e annuncerò le opere del Signore. 

 

La pietra scartata dai costruttori 

è divenuta la pietra d’angolo. 

Questo è stato fatto dal Signore: 

una meraviglia ai nostri occhi.  

 

In ascolto della Parola di Dio dalla  lettera di S. Paolo apostolo ai Colossési  

Col 3,1-4 
Fratelli, se siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, dove è Cristo, seduto alla 

destra di Dio; rivolgete il pensiero alle cose di lassù, non a quelle della terra.  
Voi infatti siete morti e la vostra vita è nascosta con Cristo in Dio! Quando Cristo, 
vostra vita, sarà manifestato, allora anche voi apparirete con lui nella gloria.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 

 
Sequenza 

 Alla vittima pasquale,    «Raccontaci, Maria:  
 s’innalzi oggi il sacrificio di lode.   che hai visto sulla via?». 
 L’Agnello ha redento il suo gregge,   «La tomba del Cristo vivente,  
 l’Innocente ha riconciliato     la gloria del Cristo risorto, 
 noi peccatori col Padre.     e gli angeli suoi testimoni,  
        il sudario e le sue vesti.  
Tutti Morte e Vita si sono affrontate   Cristo, mia speranza, è risorto: 
 in un prodigioso duello.     precede i suoi in Galilea».  
 Il Signore della vita era morto; 
 ma ora, vivo, trionfa.   Tutti Sì, ne siamo certi: 
        Cristo è davvero risorto. 
        Tu, Re vittorioso, 
        abbi pietà di noi.  

 

 dal vangelo secondo Matteo 
Mt28,1-10 

Dopo il sabato, all'alba del primo giorno della settimana, Maria di Màgdala e 

l'altra Maria andarono a visitare la tomba. 

Ed ecco, vi fu un gran terremoto. Un angelo del Signore, infatti, sceso dal 

cielo, si avvicinò, rotolò la pietra e si pose a sedere su di essa. Il suo aspet-

to era come folgore e il suo vestito bianco come neve. Per lo spavento che 

ebbero di lui, le guardie furono scosse e rimasero come morte. 

L'angelo disse alle donne: «Voi non abbiate paura! So che cercate Gesù, il 

crocifisso. Non è qui. È risorto, infatti, come aveva detto; venite, guardate il 

luogo dove era stato deposto. Presto, andate a dire ai suoi discepoli: "È ri-

sorto dai morti, ed ecco, vi precede in Galilea; là lo vedrete". Ecco, io ve 

l'ho detto». 

Abbandonato in fretta il sepolcro con timore e gioia grande, le donne corse-

ro a dare l'annuncio ai suoi discepoli. 

Ed ecco, Gesù venne loro incontro e disse: «Salute a voi!». Ed esse si avvi-

cinarono, gli abbracciarono i piedi e lo adorarono. Allora Gesù disse loro: 

«Non temete; andate ad annunciare ai miei fratelli che vadano in Galilea: là 

mi vedranno».   
 

dopo la  Comunione 
Proteggi sempre la tua Chiesa, Dio onnipotente, 

con l’inesauribile forza del tuo amore, 
perché, rinnovata dai sacramenti pasquali, 

giunga alla gloria della risurrezione. 


